
Intervista a Fausto Durante

Q
uanto ancora è tolle-
rabile una Fiom in
netta opposizione al-
la Cgil? Dove vuole
andare la maggioran-

za del sindacato? Perché di questo
passo, alla lunga, si porrà il proble-
ma di capire a quali condizioni la
Fiom può ancora stare dentro la
Cgil. Prima o poi questo precario
equilibrio corre il rischio di spezzar-
si». Sono riflessioni e parole dure

quelle di Fausto Durante, che delle
tute blu di Corso Italia è segretario
nazionale. Arrivano a poco più di un
mese dal congresso dei metalmecca-

nici (14-16 aprile), un appuntamen-
to che servirà anche ad eleggere il
successore di Gianni Rinaldini. Du-

rante, in vista del congresso Cgil ha
sostenuto la mozione di Epifani men-
tre Rinaldini e altri si sono opposti
con una mozione alternativa che ha
riscosso successo solo nella Fiom.
Allalucediquestorisultatocosasiau-

spica dal vostro congresso?

«Che la Fiom sia in grado di fare un
passo in avanti, che in autonomia
riconosca e trovi una collocazione
in linea con la Cgil. Perché dal
2004 ad oggi nel nostro sindacato
ha sempre prevalso un’anomalia:
siamo la più grande categoria indu-
striale della Cgil ma siamo in disto-
nia con la Confederazione. Io credo
che il tema del nostro congresso sia
questo: come rientrare nella politi-
ca generale della Cgil».
Lamozioneminoritariasostenutada

Rinaldini inCgil haperso il confronto

conquelladiEpifani,mahavintoden-

tro la Fiom. Come non tenerne con-

to?

«E come non tenere conto dell’83
per cento dei consensi che ha otte-
nuto la mozione sostenuta dal se-
gretario Epifani? È un problema
che va tenuto in conto. Noi (Duran-
te aderisce al documento Epifani)

siamo cresciuti dentro la Fiom,
passando dal 18 al 27 per cento.
Rappresentiamo la maggioranza
in 35-40 strutture territoriali su
120. Siamo un nucleo che si con-
solida sempre di più. Per questo
dico che il congresso deve diventa-
re l’occasione per costruire una
nuova geografia interna al sinda-
cato, isolando le ali estreme».
A proposito: il favorito alla succes-

sione di Rinaldini èMaurizio Landi-

ni.Oraperòèspuntata l’autocandi-

daturadiGiorgioCremaschi,chedi-

ce: «Se Fiom vuole restare in forte

opposizionenellaCgil iosonoilcan-

didato ideale».

«È proprio questo il punto. La
Fiom può restare ancora in netta
opposizione alla Cgil? È questo il
suo ruolo o deve trovare un equili-
brio con la confederazione? Il ri-
schio è di isolarsi sempre di più e
diventare un corpo estraneo. Inter-
roghiamoci invece su come fare
un passo in avanti e trovare l’equi-
librio. Spero che il congresso sia la
prima tappa di questo percorso di
riavvicinamento, in discontinuità
con il recente passato».❖

Più evadono, più paghi.
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Scudo fiscale:
sono scappati
con i soldi, 
tornano con
una medaglia.

«La Fiom non può diventare
un corpo estraneo alla Cgil»

Il tema
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Garrone
contro Grillo

IlpetroliereRiccardoGarrone,presidenteonorariodellaErg,haquerelatoperdiffama-
zioneilcomicoBeppeGrillo,chiedendounmilioneperdanni.Lavicendatraeoriginedauna
battutadiGarronesulladestinazionedei residuidella lavorazionedelpetrolio:«Sipotrebbe-
rogettarenell'Etna».Grilloavevareagitoetra idueeracominciataunapolemicaadistanza.

Il segretario nazionale Facciamounpasso in avanti,
troviamo un equilibrio. Al congresso si isolino le ali estreme

G.VES.

Come rientrare
nella politica
della Confederazione
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